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DEFIlttTIVAMKNTE saltato il disegno 
di fare una Vandea. con il suo 31,4% 

11 Mezzogiorno non è dunque più la 
palla al piede della crescita democra
tica dal Paese, ma anzi irrompe sul
la scena politica italiana con il peso 
dell'incremento proporzionalmente più 
elevato dei voti comunisti: 7.7 punti 
in più (come dire un aumento di oltre 
il 30% della forza elettorale del PCI) 
rispetto al '72. contro il 7.1 delle re
gioni settentrionali e i 6.0 di quelle 
centrali; e 4,8 punti in più rispetto 
alle elezioni dell'anno scorso, contro 

! l'I.l del Nord e l'1.8 del Centro. 

« Ma questo — aggiunge subito Pio 
La Torre, responsabile della commis-
vosione meridionale del partito — non 
è l'unico dato politico rilevante del 
voto di domenica scorsa nel Sud. Ci 
sono da mettere nel conto almeno al
tri due elementi: l'omogeneità del
l'avanzata comunista, che avvia una 
reale unificazione politica del Paese 
al livello piìt alto; e le caratteristi-

; che tutte particolari del recupero del-
! la DC, un recupero che i dirigenti di 
, questo partito non possono certo con

siderare soddisfacente >. 
In effetti le elezioni dell'anno scorso 

avevano segnato per il PCI nel Mez
zogiorno una prima* inversione di ten
denza rispetto alla allarmante svolta 
a destra che aveva caratterizzato il 
voto del '72, e cioè il momento per 
noi di maggiore difficoltà dal '63. Ma 
la rimonta del 15 giugno si era rive
lata ancora molto .faticosa e disegua
le. tanto che solo in tre aree — Na
poli, la Sardegna, l'Abruzzo — l'au
mento comunista aveva avuto le di
mensioni del boom realizzato nel Cen
tro-Nord. Ora invece l'aumento è ge
neralizzato, e appare tanto più forte 
quanto più limitato era il punto di par
tenza: più di otto punti nel Molise, più 
di sei in Sicilia, addirittura nove in 
Basilicata; senza contare che in ben 
sci regioni, ormai, almeno un terzo 
dell'elettorato, se non di più, è co
munista: in Campania (32.37-), in Pu
glia (32.5%), in Calabria (33%). in Ba
silicata (33.3Tc). in Abruzzo (34.9%). 
in Sardegna (35.5%). 

Si tratta dunque di un processo di 
maturazione politica di grandi dimen
sioni. Da che cosa ha tratto origine., 
e come si è realizzato? Il punto di" 
partenza è rappresentato per Pio La 
Torre dal 15 giugno. « Quel voto — 
dice — Ita segnato la fine di un'epoca, 
e ha creato fiducia nelle masse meri
dionali, nelle nuove generazioni, nel
le donne, nei ceti medi produttivi del
le città e delle campagne. Dì questa 
fiducia siamo stati noi comunisti il 
polo di attrazione facendo pesare su-

w hito, anclic nel Mezzogiorno, e diret
tamente sugli strumenti dì autogover
no. i riflessi positivi della situazione 
nuova creata da quel voto e dalla 
fine del centro sinistra ». 

Le intese 
programmatiche 

E' la stagione delle intese program
matiche con il PCI a livello regionale. 
Vengono raggiunte in sette delle otto 
regioni meridionali; e consentono tra 
l'altro l'accordo di fine legislatura in 
Sicilia, l'accordo per il piano di rina
scita in Sardegna, l'iniziativa unitaria 
contro la mafia. E' ancora, la sta
gione dell'aumento del peso politico 
unitario delle Regioni meridionali nel 
processo di contestazione delle scelte 
polìtiche del governo, un peso che 
sarà più tardi decisivo per imprime
re caratteristiche completamente nuo
ve alla legge per gii interventi stra
ordinari nel Sud. E", infine, la stagio
ne deila formazione delle prime am
ministrazioni locali di sinistra nel 
Mezzogiorno: :n tre delle quattro pro
vince delia Sardegna, m due dell'Abruz
zo. al Comune e alla Provincia di Co
senza. alla Provincia d: Agrigento, e 
soprattutto al Comune di Napoli dove 
il volto del compagno Maurizio Va-
lenzi d.venta subito il simbolo del 
buongoverno nel Mezzogiorno, in al
ternativa a trentanni di malcostume. 
di clienteliamo, di pessima gestione 
delia cosa pubblica. 

Osserva allora Pio La Torre: « Sia
mo insomma riusciti ad accreditare 
anche nel Mezzogiorno l'immagine di 
un PCI capace non solo di recepire e 
orientare la protesta, di organizzare 
e guidare l'opposizione democratica. 
ma anche di essere forza di governo. In 
queste condizioni, di fronte a questa 
realtà, ia campagna terroristica sca
tenata contro di noi dalla DC. per 
provocare un voto di paura in parti
colare dei ceti medi meridionali, ha 
funzionato molto memi che nel pas
sato, e in qualche arem ha fatto addi
rittura cilecca ». 

Anche in questo senso sono illumi-
eanti le contraddizioni del risultato 
M i a DC. Se nel complesso del dato 

Il PCI t\e\ Mezzogiorno e nelle Isole (percentuali delle diverse elezioni polìtiche) 
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L'avanzata elettorale del PCI dal 15 giugno '75 al 20 giugno '76 nelle diverse zone geografiche del Paese 

meridionale questo partito riesce in
fatti a malapena a recuperare la per
centuale di voti del '72 (ma perde 
sei deputati e nove senatori, mentre i 
comunisti ne guadagnano rispettiva
mente dodici e otto malgrado la di
minuzione della popolazione e, quindi. 
delle rappresentanze parlamentari del 
Sud), in quattro regioni la rimonta 
fallisce: in Basilicata la DC resta 
d; ben 4.B5 punti al di sotto del dato 
'72. di 4.35 nel Molise, di 3.9 m A-
bruzzo. di oltre un punto in Sardegna. 

E c'è di più e di peggio a dimostra
re che proprio nel Mezzogiorno la 
DC non può cantar vittoria per il ri
saltato elettorale: e C'è — rileva an
cora il compagno La Torre — la di
mensione particolarmente notevole del 
recupero operalo a destra e a scapito 
dei partiti laici, che testimonia di una 
fortissima perdita sulla sinistra della 
DC. Sei 72. ti partito neo fascista ave
va preso il 13.7 7c. Con le elezioni di 
domenica scorsa il MSI è sceso al 9.6. 
E inoltre liberali e socialdemocratici 
sono stati ridotti proprio nel Sud a 
livelli (l'I.l e il 3%) inferiori alla me
dia nazionale ». 

L'anausi del voto meridionale con
ferma quindi che si apre ora nel Sud 
una fase nuova per lo sviluppo eco
nomico, il rinnovamento civile, la de
mocrazia; una fase che vede anche 
qui protagonista il PCI. con cui tutte 
le altre forze politiche, a cominciare 
dalla DC. debbono fare i conti. Già 
sono state formulate le prime propo
ste dei comunisti per trarre, regione 
per regione, un bilancio politico del
le intese programmatiche, e Non si 
tratta infatti certo di interrompere 

questi processi unitari — avverte La 
Torre, ma di andare coraggiosamente 
avanti nella collaborazione tra tutte 
le forze democratiche e meridionali
ste per dare risposte valide ai proble
mi fondamentali dell'occupazione, del 
risanamento, dello sviluppo produtti
vo, della crescita democratica. Per 
camminare in fretta in questa dire
zione i comunisti chiameranno ancora 
una volta ad una attiva iniziativa, e 
se necessario alla lotta, quel vasto 
schieramento di forze sociali che si è 
riconosciuto nella loro proposta po
litica ». 

Tre obiettivi 
di azione 

Il responsabile della commissione 
meridionale del partito pone, con que
sto. altri tre obbiettivi dell'azione im
mediata dei comunisti nelle regioni 
del Mezzogiorno. Si tratta, intanto, di 
sviluppare La costruzione degli schiera
menti unitari delle Regioni e delle pò 
Dotazioni perché possano pesare di 
più negli orientamenti e nelle scelte 
politiche e economiche nazionali: 
< Le Regioni si sono conquistate un 
ruolo decisivo nell'elaborazione e nel
l'attuazione dei provvedimenti sul
l'intervento straordinario nel Mezzo
giorno. Bisogna che ora si avvalgano 
pienamente dei nuovi strumenti di ini
ziativa democratica e di partecipazio
ne popolare». 

Ma questo non può bastare. Occorre 
anche raccordare una politica meri

dionalistica unitaria e avanzata con 
gli indirizzi generali di politica eco 
nomica, m particolare in materia di 
riconversione industriale, di politica 
agricola, di misure comunitarie. * Ope
rando in questo modo il Mezzogiorno 
potrà dare un suo contributo originale 
alla realizzazione urgente di quella 
svolta politica che è indispensabile per
ché l'Italia possa uscire dalla crisi e 
avviare una fase nuova del suo svi
luppo ». 

C'è infine il problema dell'adegua 
mento della forza del partito alle nuo 
ve necessità. L'esaltante risultato 
elettorale del 20 giugno pone problemi 
nuovi ai comunisti. « In altri momenti 
— ricorda La Torre — siamo stati chia 
mati con l'amaro in bocca a far fronte 
a rilardi e a sconfitte »; « Adesso dob 
biamo esaminare lucidamente, con co 
raggio e tempestività, le questioni lega 
te al necessario sviluppo non solo del 
partito ma dell'insieme del tessuto de
mocratico, delle organizzazioni socia 
li, culturali, sindacali ». In definitiva 
occorre su questo terreno porsi ob 
biettivi molto ambiziosi, in primo luo
go per il reclutamento al PCI e alla 
FCGI; e inventare nuovi canali e 
strumenti di partecipazione popolare 
alla vita politica, e Su queste cose — 
conclude — saremo tutti chiamati ad 
un'attenta riflessione e a prendere ini
ziative adeguate alla crescente impor
tanza del ruolo politico del Mezzo
giorno ». 

Giorgio Frasca Poltra 

D MSI nel Mezzogiorno 
ha perso la metà 
del suo elettorato 
In alcune vecchie roccaforti l'arretramento ha assunto le proporzioni 
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ABBIAMO combattuto la battaglia 
elettorale più difficile della no 

stra vita. Possiamo dire di averla mo 
miniente vinta, so è vero che sono 
fallite le insidie messe in opera per 
liquidarci nella estima/ione degli ita
liani... e di averla politicamente vinta. 
se è vero che il peso dei nostri voti 
;ia utile è diventato determinante e 
insostituibile... ». Queste afferma/ioni, 
un po' temerarie, sono contenute in 
.ina lettera aperta di Abiurante ai suoi 
s camerati > e agli aderenti alla co 
siddetta « Costituente di destra », crea
ta nel tentativo, che si è dimostrato 
vano, di dare al MSI un «volto di ver 
so » da quello a tutti noto, di partito 
neofascista e violento. 

Il tentativo di galvanizzare i propri 
adepti, mettere le mani avanti nei con 
fronti degli avversari interni che con 
testano la .sua linea, negando la scon 
fìtta subita, appare evidente. Il MSI 
ha registrato in realtà un forte arre 
tramonto, che in alcune sue vecchie 
roccaforti ha assunto lo proporzioni di 
una disfatta. (Iran parte dei voti per 
iiuti dal partito di Almirante sono stati 
» recuperati > dalla DC. che (masi ovini 
que hanno compensato le perdite su 
bite alla sua sinistra, ma in alcune 
città del Mezzogiorno, in particolare 
a Napoli, una certa parte dell'eletto 
rato popolare missino lui riversato il 
proprio voto anche sulle liste comu 
niste. 

Facciamo parlare le cifre. Il MSI ha 
perduto alla Camera, rispetto al '72. 
ben (550 mila voti. 21 deputati lai Se
nato ne ha perduti 11 dei 2f> che de 
teneva nella passata legislatura) e il 
2.6 per cento in percentuale, scenden 
do da 2.894.862 voti a 2.243.841), pan al 
ii.l [>er cento. In totale dunque il MSI 
avrà nel nuovo Parlamento 50 rap 
presentanti, 32 in meno della prece 
dente legislatura. 

Le perdite subite dal partito neofa 
scista nelle elezioni del 20 giugno, era
no state precedute da un secco arre
tramento nelle « regionali > del '75. 
quando il MSI aveva perduto quasi 
500 mila voti e 2 punti in percentuale. 
In queste ultime elezioni il MSI ha 
registrato un forte calo nelle regioni 
meridionali, dove l'estrema destra ha 
sempre avuto una influenza assai no 
tevole. Alla Camera la perdita, rispet 
to al '72, rasenta i 300 mila voti: da 
1.408.802 (13.7 per cento) a 1.110.272 
i.9.6 per cento). Già lo scorso anno 
nelle elezioni regionali, il MSI era sce 
so nel Sud dal 13.7 al 10.3 per cento. 

La stessa cosa è accaduta nell'Uà 
lia centrale, dove i neofascisti sono 
passati, alla Camera, da 599.415 voti 
(9.8 per cento) del '72 a 532.306 voti 
1,7.5 per cento) delle « regionali » dello 
scorso anno, a 431.000 voti (0.8 per 
cento) del 20 giugno. In quattro anni 
quindi la perdita è stata di 100 mila 
voti, quasi un terzo del vecchio elet
torato missino. Anche nelle reg.oni set
tentrionali il MSI registra un calo. 
passando da 850.252 voti (5.2 per cen 
to) del '72 a 735.730 voti (4.3 per cen 
to) nelle « regionali ». a 658.158 voti 
(3,7 per cento) delle elezioni di do 
menica scorsa. La perdita e stata per 
ciò. in quattro anni, di quasi 200 mila 
voti, un terzo del vecchio elettorato 
neofascista. 

L'esame del voto dimostra un'altra 
cosa assai importante: le nuove geni-
razioni hanno voltato le spalle ad Ai-
mirante. Da un calcolo effettuato da 
gli esperti, risulta infatti che appena 
il 2.4-2.5 per cento dei giovani fra i 
18 e i 25 anni ha votato per il MSI. 

Nelle grandi città del Centro e del 
Sud d'Italia il partito neofascista ha 
registrato un nuovo calo, dopo quello 
assai pesante dello scorso anno. A Ro 
ma. dove ha sempre avuto una di 
screta base di massa, in particolare 
fra i ceti medi e impiegatizi e fra 
alcuni strati di sottoproletariato, n 
MSI ha subito il 20 giugno una per 
dita secca di oltre 97 mila voti rispetto 
alle politiche del "72 (da 300 mila voti. 
pari al 17,43 per cento, a 203 mila. i. 
10.55 per cento), mentre altri 35 mila 
voti li aveva perduti nelle t regionali > 
<iel '75, quando era sceso al 13 per 
cento. 

A chi sono andati i voti perduti dal 
MSI nella capitale? Una risposta prò 
cisa è difficile darla , in mancanza d. 
elementi sufficienti di valutazione. S-
può rilevare soltanto che la DC ha 
recuperato, rispetto al 75. il 4.8 per 
cento dei voti che corrisponde ali* 
perdite subite da liberali e socialde 
mocratici. mentre il PCI ha guada 
gnato. dallo scorso anno, oltre 40 mwa 
voti e un punto in percentuale, oltri 
sette punti ;n più rispetto alle elezioni 
dei '72. Nel Lazio il MSI ha perdute 
tn quattro anni oltre 110 mila voti. 
scendendo da 422 mila (14.6 per cento. 
a 312 mila (9.5 per cento). 

Particolarmente pesanti le perdite 
subite dal MSI a Napoli, anche nspe : 
:o alle « regionali > dello scorso anno 
65 mila voti e quasi 9 punti :n percen 
tuale dal 72 al 20 giugno, passando 
da 178.682 voti (26.36 per cento) a 
113.910 (15.47 per cento) che vanno 
ad aggiungersi ai 47 mila voti perdu: 
nel 75 (quasi 8 punti). Nella citta par 
:enopea il recupero della DC è stau. 
dello 0.3 rispetto al 75 e dello 0.5 ri 
spetto alle politiche del '72, mentre ii 
berah e socialdemocratici hanno per 
duto in quattro anni il 4.6 per cento 
dei voti. L'unica forza andata avant, 
è il PCI. che ha guadagnato, rispetto 
al '72, ben 112 mila voti, passando da 
27.&J per cento al 35.32 delle < regio 
nali > del 7 5 . al 40.8 del 20 giugno. 
quando è stato superato il tetto de; 
300 mila voti. In tutta la Campania n 
MSI è sceso da 455 mila voti (16.8 per 
cento) del '72 a 322 mila (10.9 per cen 
to) del 20 giugno: 123 mila voti in 
meno e cioè oltre un terzo del proprio 
elettorato. Il PCI ha guadagnato nella 
regione 367 mila voti e 9,6 punti, men-

L'ESTREMA DESTRA MONARCHICA E FASCISTA 
NELLE VARIE ELEZIONI POLITICHE 

Anni 

1948 
1953 
1958 
1963 
1968 
1972 
1976 

Monarchici 

2,78% 
6,85% 
4,72% 
1,75% 
1,30% 

— 

— 

Fascisti 

2,01% 
5,84% 
4,76% 
5,11% 
4,45% 

— 

—— 

In complesso 

4,79% 
12,69% 
9,48% 
6,86% 
5.75% 
8,67% 
6,10% 

tre la DC ha aumentato i propri suf
fragi dello 0.3 per cento rispetto al 72 
e del 2.8 por conto sulle « regionali > 
dello scorso anno. 

Perdite del MSI e avanzata del PCI 
ed anche della DC in Sicilia, dove nelle 
* regionali » il partito neofascista è 
scoso da 418.258 voti (17.5 per cento 
e 15 seggi) del 1971. a 305.969 voti (10.8 
per cento e 9 seggi) del 76. La per
dita è posante: oltre 112 nula voti, il 
6,7 e 6 seggi, quasi la metà del vec
chio elettorato missino, mentre il PCI 
è passato dal 20.8 al 26.8 per cento e 
la DC dal 33.3 al 40.8 [RT conto. Libo 
rali e .socialdemocratici hanno subito 
una perdita secca del 5.3 por conto. 
Particolarmente interessante il voto a 
Palermo e Catania. Nel capoluogo si 
cibano il MSI ha perduto, nelle ole 
zioni dell'Assemblea regionale rispetto 
al 7 1 . 33 697 voti, quasi la metà del 
proprio elettorato, analogamente a 
quanto è accaduto a Catania, dove il 
partilo neofascista — olio nel 71 era 
il secondo partito con il 23,2 per cento 
dei voti — ha perduto 27 mila voti e 
8 punti e mozzo, oltre un terzo del
l'elettorato del MSI, che mantiene tut
tavia 84 mila voti, pari al 14.7 per 
conto. Sempre a Catania, dove la DC 
guadagna il 6.8 por cento rispetto al 
7 1 . anche grazie al crollo dei partiti 

minori che perdono i! 4 per « cnto, il 
nostro partito, nelle > regionali ». glia 
(lagna il 7.3 per cento, pass,culo da! 
19.3 del 71 al 26.6 | ^ r cento del 20 
giugno. 

In Calabria, dove nel 1972 ,i\ev;i rac 
.olto ben ITI mila voti. p.ir. al 12.2 
per cento, stendendo lo storco anno 
a 89 mila Voti (l'K.3 per cento), i! MSI 
ha avuto una leggera ripi osa uni 97 
nula voti e l'8,7 per cento. Anche a 
Reggiti il partito di Alma-auto, fautore 
della rivolta del « boia chi molla i. r r 
t upcra leggermente passando in citta 
e provincia da 37 mila voti a 42 mila 
o d.ill'U.5 al 12.5 per cento, ma resta 
molto lontano dai 62 in.la voti e il 20.2 
|H-r tonto del 72 N'olia t itt.i di Reggio 
il IVI registra una forte avanzata t.u 
tutta la provincia passa «la! 22.1 del'e 
• regionali » dello scorso anno e da' 
23.4 dello politiche del 72 al 2'.i.7 por 
conto, superando il tetto ilei 100 nula 
voti) raccogliendo il 24 per conto dei 
voti, con un aumento del 6.1 per cen 
to sul 72 e del 6.9 sul 75. Interessanti 
i risultati ottenuti dal nostro partito 
a Sbarre e Santa Caterina, centri della 
rivolta guidata da Ciccio Franco: dove 
passa rispettivamente dal 13.9 del 72 
al 15,42 del 75, al 22.2 por conto del 
76 e dal 13.7 del 72 al 19.75 del 76 e 
al 21 dei 20 giugno. 

Le tre diverse componenti 
Secche le perdite del MSI in Puglia. 

A Bari e provincia scende dal 12.6 al 
10 per cento (in città ha perduto 3 
seggi al Comune, quanti ne ha guada
gnati il PCI); Brindisi: dal 13.8 al 
10.7; Foggia: dall'11.4 al 9.1; Lecce: 
dall'11.6 all'8.7: Taranto: dal 13.9 al 
Ifl.l. Cosi in Campania. Caserta: dal 
14.5 al 10; Salerno: dal 14.1 al 10: A-
vellino: dal 12.6 al 9.9; Benevento: dai
n i . 1 al 10.5. 

Napoli e la Campania. Palermo. Ca
tania. la Sicilia, la Sardegna (dove il 
MSI è secso dai 90 mila voti. 11.3 per 
cento, del 72 ai 67 mila. 7.2 per cento. 
del 20 giugno, arretrando anche rispet 
to alle « regionali » del 75) ed altri 
t entri de! Sud mentano un discorso a 
parte. Nel voto al MSI — che aveva 
raccolto l'eredità dell'Uomo Qualunque 
di Guglielmo Giannini e del movimento 
monarchico — ci sono sempre , state 
tre componenti diverse: una prima 
componente ideologica fascista, una 
-econda componente conservatrice ed 
anticomunista, che si rifa ad interessi 
l>en precisi, soprattutto di speculazione 
e di rendita, e una terza componente 
fatta di popolo minuto, di disoccupati. 
di giovani senza prospettive, di emar
ginati. di ceti medi polverizzati e iti 
difficoltà, di funzionari dello Stato fru 
strati. Tutti costoro — anche per do 
hoàvze nostre, politiche, d: in ziativa e 
• I, presenza che si tende a superare — 

avevano creduto, e in larga parte ere 
dono ancora, che il MSI [xissa effetti 
vamente raccogliere la loro piotesta 
contro li malgoverno della DC. le loro 
aspirazioni di giustizia sociale. K' qui 
che si è potuto e si potrà ancora recu 
l>erare larghe forze alla lotta democra 
tica. 

A Napoli in particolare quei vecchi 
imbrogli hanno subito un duro col|>>> 
I 300 mila voti raccolti il 20 giugno 
provengono da tutte le com(H)!itiiti so 
ciali e politiche della citta iti audio. 
perché non rilevarlo, dall'ex elettorato 
missino dei quartieri più poveri delia 
città, dove si era creduto alla doma 
gogia «.sociale » dei Lauro e dogli Al 
mirante. L'iniziativa del nostro par 
tito, le sue proposte positive per lo 
sviluppo e il risanamento di N.I|MIÌ. 
e del Mezzogiorno, l'azione di morali* 
zazione iniziata dalla ammitiistt azione 
Valenzi. hanno contribuito a dare a 
questo tipo di elettorato punti di rife 
nmento e orientamenti nuovi, conqu. 
standolo alla battaglia e alle idee de 
mocratiche. A differenza di Fanfani. 
che si è rivolto ai settori p.u retriv. 
dell 'elettorati missino deciso a difen 
dere questo sistema ingiusto e corro" 
to. richiamandolo alle « coerenze espi: 
vite» fra DC e MSI. facendo appello 
all'anticomunismo e alla paura del 
- salto nel bu.o >. 

Sgabello al regime de 
K" su questo stesso terreno che s: 

e mosso del resto anche Almirnnte 
(t Siamo la forza più anticomunista*. 
andava ripetendo su tutte le piazze). 
«.he si è ancora una volta offerto come 
sgabello al regime democristiano. Co 
me poteva pensare d: poter impedire 
cosi che la parte più retriva del suo 
elettorato votasse per la DC. partito 
più forte e al potere? La cosiddetta 
Costituente di destra >. presentala co 

-ne il superamento del binom.o fasci 
-mo-antifascismo e alla quale i cap 
Tiissmi avevano affidato le fortune dt i 
MSI. ha fatto fallimento «> quanto mi 
» non ha dato i risultati sperati. I 
fascista Sandro Saixucci. con il san 
guinoso ra.d di Sezze. ha inferto u-
iuro colpo ai < volto nuovo » del MSI 
nonostante la sua cacciata dal parti-.. 
:>er iniziativa dello stesso Almìrar.it 
-.on certamente il più adatto, visi; 
-joi trascorsi, a bollare la violenza 
\ dare il colpo di grazia all'ultimo al. 
b: del caporione missino, che fascisi. 
« ce l'ha scritto in fronte ». è venj'.r 
a rielezione di Saccucci con oltre 3. 

ni.ia voti di preferenza — quasi ; 
iopp.o di quelli raccolti nelle p.-e^t 

•lenti elezioni — che ha mostrato :. 
vera anima del M5I: un partito faic. 
sta fondato sulla violenza e nem.o 
ielle istituzioni. Basterà poi ricordar» 
.he a Roma, accanto al segretario dt 
MSI e all'ex ufficiale dei para, sor., 
-tati eletti Pino Romuakh, il duro de 
partito. Pino Rauti. teorico del nazi 
smo implicato in vicende golpiste, V. 
to Miceli, ex capo del SID e general. 
golpista in liberta provvisoria. A far 
ne le spese è stato proprio quell'Ago 
stino Greggi, ex deputato de, ex orga 
aizzatore dei « comitati civici > di tri
ste memoria e segretario della « Costi
tuente di destra », il quale, per en

trare alla Camera, dovrà af fndere 
t ue Romuald: scelga :'. Senato 

Le elezioni del 20 ci ugno uai.no le
gnato il punto di arr.vo d: un lungo 
urocesso. che ha v - to ridi.rsi. s.a pure 
( on alterne vicende, l'influenza «lei 
. 'estrema destra mo.iarco fa-c.s;a. sx-e-
-a dai 12.5 per tento del '53 a. 9.6 del 
58. al 9.3 del '63. al 5.8 de. '68 per 
".salire all'8.7 ne. 72 eppo; s«_v;>iere 
i: nuovi al 6.1 per cento u 2o g.azno 
-torso. L'iniziativa u-iitaria a.itifasci-
-•a. !e lotte democratirne che «: ^wo 
-volte nel paese ;n tutti ques*. a1.ni. 
Mnno fatto crescere ia in><- P I . M de-
n<»crat.ca delie mavì- , r i.Ke.iao lo 
paz.o al MSI fra eli -irati popò ari, 
i certi ambienti ooi cet; medi < in 
ottori dell 'apparato d c . o .va 'o corn-
..-«•»i : corp. m.ì tar.. 

Oggi il fonome.V) ••eof.isota o ri
lutto nel Nord al 3.7 per conto, salvo 
i cune città fra cu. M.Iano <7 por ton-
o> e Trieste, dove il partito d: A'.mi-
antc. per i mot,vi a tJtt: doti. r:e-c« 

i i avere ancora una certa forza t ne 
-. aggira su! 10 per t.nt«i Li q^estio-
io r is ta a porta sopra tu t to nel e re-
tiorii e nelle grandi < itta nicr.ci.or.ali. 
i Roma e nei Lazo. Un part.to come 
1 MSI. che raccoglie ancora o.tre 2 
mliOn; di voti, resta in per.colo serio 
>er la democrazia. Il problt ma si n-
olve con una polit.ea nuova, d larga 
iiità democratica e ani.fascista con 
ina più attenta iniziativa e presenza 
ielle forze democratiche, con una n^o-
• a direzione governativa, che affronti 
* risolva ì mah endemie: de! Mez/o-
g.orno e dell'intero paese, che corn
e t t a la corruzione e il cl,etile!;smo. 
ridando alle masse disorientate e stru
mentalizzate dal neofascismo fiducia 
nella democrazia e mi suoi istituti. 

Sergio Pardera 
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